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RAF Liguria – Perché

Sapere fare  e  fare sapere

Per la conoscenza reale della risorsa forestale e, in generale, del 

SETTORE forestale > consapevolezza anche interna

Il bosco è un valore intercettato da numerosi altri settori, che

tuttavia esprimono normative e pianificazioni non raccordate (il bosco è 

multifunzionale, noi - istituzione - NO)

Mancano i dati, o almeno sono sparpagliati e poco fruibili. A volte 

manca anche la consapevolezza che manchino

Per avere uno strumento direttamente divulgativo, non 

necessariamente solo per addetti ai lavori



RAF Liguria – l’organizzazione
Costituzione di 10 gruppi tematici, con un coordinatore “interno”

1. Gestione delle foreste pubbliche e private

2. Prodotti legnosi del bosco

3. Prodotti non legnosi del bosco

4. Imprese e lavoro in bosco

5. Protezione dagli incendi boschivi

6. Avversità degli alberi e delle foreste

7. Protezione idrogeologica

8. Protezione e gestione della biodiversità

9. Caccia e pesca

10. Società, economia e ambiente



RAF Liguria – la struttura
Novità & notizie

Una sezione che raccoglie, con taglio schematico e divulgativo, le 

principali attività e iniziative riconducibili al settore attraverso le 10 

tematiche

Inquadramento dei boschi della Liguria

Focus

Un approfondimento su un tema specifico che appare particolarmente 

utile o urgente approfondire

Il clima della Liguria

Indicatori

La “ciccia” del rapporto, una raccolta di dati per i quali sia prevista una 

continuità di rilievo, con i quali sia possibile tracciare una tendenza



RAF Liguria – qualche numero

RaFL
Novità & 

notizie
Indicatori

Persone 

coinvolte

2008 34 47 >80

2010 50 52 >100

2013 56 53 >120

Focus

2008 - 6 progetti pilota in Liguria (per la valorizzazione del patrimonio 

boschivo e la riqualificazione dell’attività forestale)

2010 – 4 progetti europei per le foreste della Liguria

2013 - Attuazione delle misure di interesse forestale nel PSR 2017/2013



Negli indicatori, da subito caratterizzati dalla presenza di dati - in tabelle 

e grafici - è stato aggiunto dal 2010 un indicatore grafico di tendenza

Nel 2010, in corrispondenza del particolare impegno regionale nei 4 

progetti europei, è stata prodotta una brochure bilingue (anche in 

inglese) riportante i principali dati di contesto e di gestione

RAF Liguria – evoluzioni



Nel 2010 è stato realizzato, in aggiunta al Rapporto, anche un breve 

video divulgativo, “La Liguria e il settore forestale”. In pochi minuti  

fornisce una fotografia facilmente fruibile dei boschi liguri e della loro 

complessità e ricchezza, con immagini, dati e – soprattutto – persone.

Nel 2013, sempre in connessione al Rapporto, il video ha riguardato 

una serie di “Buone pratiche forestali” relative ad interventi realizzati 

in diversi ambiti con le risorse del PSR 2007/2013, per dare conto 

dell’utilizzo dei fondi disponibili ma anche per stimolare l’adesione alle 

“nuove” misure. Anche in questo caso, soprattutto persone.

Il video è fruibile anche per singola buona pratica

RAF Liguria – anche in video



Nel 2013, su sollecitazione di un lettore 

attento, ad ogni introduzione alle tematiche è 

stato aggiunto un box, nel quale ogni gruppo 

ha evidenziato il principale punto di forza, 

quello di debolezza e l’azione ritenuta 

prioritaria per quel tema > il RaFL diventa 

anche un momento consultivo di 

programmazione

RAF Liguria – anche proposte



L’uscita di ogni Rapporto è stata una importante occasione per parlare 

(e fare parlare) di boschi in termini reali e non in connessione a 

problematiche assortite

RAF Liguria – Si parla di boschi in 

tempo di pace! 



 Esperienza ASSOLUTAMENTE POSITIVA in termini di risultati

 Notevole inerzia iniziale per “scomodare” le persone dalle loro

abitudini e per fare comprendere l’utilità dell’operazione. Dalla seconda

volta va (molto) meglio

 Strumento importantissimo per definire una base conoscitiva

unitaria sul settore, ma anche per mettere in evidenza la carenza di

dati strutturati e costanti

 Momento divulgativo neutrale ma coinvolgente, che unisce gli

sforzi dell’istituzione con la professionalità degli esperti in 

comunicazione

CONCLUSIONI 



Personalmente ritengo che il più rilevante valore aggiunto sia dato dal

fare lavorare insieme le persone che ordinariamente afferiscono a 

settori diversi.

Il Rapporto è un lavoro che non solo “fa sapere”, ma aiuta a 

crescere anche nel “saper fare”, stimolando i raccordi tra figure, 

professionalità, provenienze tecniche ed aspettative diverse.  

L’unico modo per superare il pregiudizio è la conoscenza

GRAZIE PER L’ATTENZIONE
www.agriligurianet.it

CONCLUSIONI 

http://www.agriligurianet.it/

